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 Consiglio Regionale della Puglia
___________________
Il  Consigliere
Al Signor  Presidente 
Consiglio Regionale della Puglia
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia
INSEGNANTI-EDUCATORI DELLA ASL BARI PER IL SOSTEGNO DIDATTICO AGLI ALUNNI NON AUTONOMI
Premesso che:

· gruppi specializzati di inseganti-educatori svolgono, presso le istituzioni scolastiche statali, servizi di assistenza in favore alunni diversabili, promuovendo forme di integrazione scolastica, attraverso soggetti in possesso di professionalità specifiche;
· il direttore generale della Asl Bari, con delibera n.152 del 20/01/2010, ha disposto che al personale del comparto in servizio continuativo da almeno tre anni dalla data di entrata in vigore della Legge Regionale n. 40/2007 presso le Asl con rapporto di lavoro convenzionale, ovvero incarico a tempo determinato, adibito al servizio di integrazione scolastica, si applichi il processo di stabilizzazione previsto dall’art. 30 della Legge Regionale 16/04/2007 n. 10;

· il suddetto piano di stabilizzazione ha previsto che i lavoratori precari addetti al servizio di integrazione scolastica siano immessi nei ruoli della Asl Bari, nel profilo di assistente amministrativo e contestuale attribuzione della categoria C;

· in particolare, è stato disposto che anche il personale in servizio con la qualifica di “insegnante-educatore” sia inserito all’interno dell’organico amministrativo dell’Azienda Sanitaria Locale di Bari.
Considerato che:
·  il piano di stabilizzazione previsto dalla legge regionale n. 40/2007 riguarda certamente ed esplicitamente i precari, mentre gli insegnanti-educatori avendo superato un concorso pubblico, appartengono chiaramente al ruolo di dipendenti a tempo indeterminato;

· la Asl Bari, richiamando i suddetti insegnanti-educatori nell’organico amministrativo e sottraendoli dalle funzioni che svolgono da decenni, ha di fatto privato le scuole di fondamentali professionalità, che svolgono un servizio pubblico essenziale a sostegno degli alunni più deboli, affetti da particolari patologie, per i quali si ravvisa l’impellente necessità di ulteriore ausilio;

· i bambini e gli studenti con bisogni educativi speciali, a seguito della succitata delibera della direzione generale della Asl, restano privati di un sostegno utile a svolgere l’attività didattica garantita da una funzione educativa che rappresenta una missione etica.
Tenuto conto che:

·  a seguito del trasferimento disposto dalla Asl Bari, le mansioni degli insegnanti-educatori sono completamente mutate, dato che pur avendo sviluppato un percorso professionale specializzato per il sostegno didattico, dopo decenni di lavoro si ritrovano a svolgere, improvvisamente, nuove attività amministrative per le quali non hanno maturato né competenze, né esperienze; 

· al fine di un pieno e concreto rispetto del diritto allo studio, risulta imprescindibile l’attività di supporto alla didattica per gli studenti più fragili svolto dal profilo dell’assistente educativo, che ha compiti di affiancamento alla struttura scolastica durante la frequenza dell'alunno non autonomo, al fine di sostenerlo e di aiutarlo;
si interrogano gli Assessori regionali all’Istruzione e alle Politiche Sociali 
per sapere: 
1. perché l’Asl ha assimilato i dipendenti precari a quelli a tempo indeterminato inserendoli in un piano di stabilizzazione e, di conseguenza, sopprimendo nelle scuole indispensabili professionalità, che svolgono un servizio importantissimo a supporto degli alunni più deboli e affetti da patologie per cui si presenta la  necessità urgente di aiuto aggiuntivo;

2. quali iniziative si intendano intraprendere affinché gli insegnanti-educatori possano svolgere nelle scuole la loro fondamentale funzione educatrice a supporto degli alunni più deboli impegnati nell’attività didattica sotto la guida dell’assistente educativo, che aiuta la struttura scolastica ad assicurare il pieno rispetto e l’attuazione concreta del diritto allo studio;

3. se si vuole veramente scongiurare il rischio che i bambini e gli studenti non autonomi, a seguito della decisone della direzione generale della Asl, restino privi di un sostegno prezioso per le primarie esigenze didattiche, educative e sociali degli alunni non autonomi, garantendo loro un valido ausilio;
li, 26 novembre 2015

   



Il Consigliere Regionale
      





      
      Domenico DAMASCELLI
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